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I passi realizzatiI passi realizzati

Il contributo dei Tavolo tematiciIl contributo dei Tavolo tematici

Il processo di programmazione partecipata viene

formalmente avviato con Delibera Consortile n.1

dell'11 febbraio 2010, mentre l'iter viene aperto ai

soggetti comunitari il successivo 10 maggio '10.

Vengono calendarizzati e realizzati, nell'arco di cinque

mesi, tre incontri per ciascuno dei quattro Tavoli

tematici.

Insediamento e prima ricognizione dei bisogni del
territorio;

Gli ambiti di intervento prioritario;

Dai bisogni prioritari all'individuazione delle strategie di
intervento.
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Organizzazioni partecipanti ai 
Tavoli tematici (totale 63)

Tav. 
Adulti

Tav. 
Anziani

Tav. 
Disabili

Tav. 
Minori

C.I.S.S.P. X X X X

A.S.L. TO 4 (10 fra servizi e uffici) X X X X

Comuni (4 consorziati) X X X X

Forze dell'Ordine (2 fra Carabinieri e VVUU) X X X X

Provincia di TO – CPI X - X -

Cooperative (6) X X X X

Agenzie formative (ENAIP) X - X -

Parrocchie (2) X X X X

Fondazioni (1) X - - -

Associazioni (14) X X X X

Comitato Pari Opportunità X X X X

Organizzazioni Sindacali (4) X X X X

Case di Riposo (5) - X - -

Scuole (9) - - X X

Centro Territoriale Permanente X - - X
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Delle 63 organizzazioni rappresentate:

28 hanno partecipato al Tavolo Adulti coordinato da

Paola Pecorari;

30 hanno partecipato al Tavolo Anziani coordinato da

Paola Pecorari;

36 hanno partecipato al Tavolo Disabili coordinato da

Barbara Fantino;

29 hanno partecipato al Tavolo Minori coordinato da

Chiara Capussotti.
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La partecipazione ai Tavoli

Tavolo
tematico

Organizzazioni 
aderenti

I
incontro

II
incontro

III
incontro

Adulti 28 14 16 16

Anziani 30 18 17 15

Disabili 36 20 16 20

Minori 29 22 16 16

Tavolo
tematico

Partecipazione 
media

Adulti 55%

Anziani 56%

Disabili 52%

Minori 62%
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Le priorità di intervento: alcune suggestioniLe priorità di intervento: alcune suggestioni

DIFFUSIONE DEL BISOGNO (O-5)GRAVITA' DEL BISOGNO (O-5)
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Le priorità di intervento: alcune suggestioniLe priorità di intervento: alcune suggestioni

DIFFUSIONE DEL BISOGNO (O-5)GRAVITA' DEL BISOGNO (O-5)

DIFFUSIONE

(0-5)

Residenzialità;
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Mobilità non auto;
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Sostegno alla famiglia;

Domiciliarità auto;

Tutela
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Sostegno econ.;
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Mobilità auto
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Le priorità di intervento: alcune suggestioniLe priorità di intervento: alcune suggestioni

DIFFUSIONE DEL BISOGNO (O-5)GRAVITA' DEL BISOGNO (O-5)

DIFFUSIONE

(0-5)

Domiciliarità;

Informazione;

Supporto e sostegno

Lavoro;

Bisogno educativo

ed assistenziale;

Socializzazione

Supporto scolastico/

età evolutiva;

Supporto alla famigliaAREA

DISABILI
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Le priorità di intervento: alcune suggestioniLe priorità di intervento: alcune suggestioni

DIFFUSIONE DEL BISOGNO (O-5)GRAVITA' DEL BISOGNO (O-5)
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Sessualità;

Dipendenza

Autonomia;

Modelli, ideali;

Sostegno alla famiglia;

Socialità;

Ascolto

Accudimento;

Accoglienza e

“riconoscimento”;

Socializzazione minori

Stranieri;

Stati di malessere emotivo;

Bisogni primari

AREA

MINORI
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I prossimi passiI prossimi passi

Dagli obiettivi alla progettazione di azioni realizzabili

Bisogni e ambiti 

prioritari

di intervento

Obiettivi

Azioni

Risorse

economiche, 

umane,

strumentali

Piano di attuazione delle azioni (e di realizzazione degli obiettivi)

lungo il triennio 2011-2013 a partire dalle azioni più immediatamente 

sostenibili dagli attori del sistema


